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COPIA CONFORME  
 

Codice n. 10965 Data: 14/07/2011 CC N. 38 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA 
GESTIONE DEGLI ORTI URBANI DELLA CITTA’ DI CINISELLO 
BALSAMO_AGGIORNAMENTO 2010” 
____________________________________________________________________ 
 
L’anno duemilaundici addì quattordici del mese di Luglio alle ore 19.45, in seguito ad avvisi scritti, 

consegnati nei termini e nei modi prescritti dalla legge vigente, si è riunito il Consiglio Comunale in 

sessione STRAORDINARIA di prima convocazione ed in seduta PUBBLICA presieduta dal Sig. 

Sacco Giuseppe nella sua qualità di PRESIDENTE e con l’assistenza del Segretario Generale 

D`Arrigo Antonio. 

Risultano presenti alla seduta i seguenti componenti del Consiglio comunale:  

 
  PRES. ASS.   PRES. ASS. 

1 - Gasparini Daniela P.D. X  17 - Berlino Giuseppe P.D.L. X  
2 - Gasparini Alessandro P.D.  X 18 - Scaffidi Francesco P.D.L. X  

3 - Ronchi Andrea P.D. X  19 - Cesarano Ciro P.D.L.  X 
4 - Marsiglia Franco P.D. X  20 - Di Lauro Angelo P.D.L. X  
5 - Catania Andrea P.D.  X 21 - Malavolta Riccardo P.D.L. X  
6 - Sacco Giuseppe P.D. X  22 - Visentin Riccardo P.D.L. X  
7 - Grazzi Francesco P.D. X  23 - Acquati Piergiorgio P.D.L.  X 

8 - Ruffa Ivano P.D. X  24 - Gandini Stefano P.D.L. X  
9 - Russomando Damiano P.D. X  25 - Boiocchi Simone LEGA N.  X 

10 - Seggio Giuseppe P.D. X  26 - Fumagalli Cristiano LEGA N. X  
11 - Martino Raffaele P.D. X  27 - Cattaneo Paolo I.D.V. X  
12 - Gatto Gerardo P.D. X  28 - Quattrocchi Marco I.D.V. X  
13 - Muscio Nicola P.D. X  29 - Tediosi Aldo R.C. X  

14 - Bartolomeo Patrizia P.D. X  30 - Menegardo Mattia SIN. e LIBERTA` X  
15 - Strani Natalia P.D. X  31 - Zonca Enrico CITT. INS.-M.P.A. X  

16 - Lio Carlo P.D.L.  X     
 
 

Componenti presenti n. 25. 
 
Il Presidente, constatato che il numero dei componenti del Consiglio Comunale intervenuti è 

sufficiente per legalmente deliberare, dichiara aperta la seduta. 



 
N° proposta: 40060 
 
OGGETTO: 
 
APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE 

DEGLI ORTI URBANI DELLA CITTA’ DI CINISELLO BALSAMO_AGGIORNAMENTO 
2010”  

 
 
RELAZIONE INTEGRATIVA  
 
Si trasmette in allegato il testo emendato tecnicamente dagli uffici (settore ambiente ed ecologia e settore 
socioeducativo) così come richiesto nel corso della seduta delle commissioni II e III riunitesi congiuntamente 
il 17 maggio ’11; 
 
Gli emendamenti riguardano: 
- la correzione del numero di commissione, per mero errore materiale definita I anziché II 
- la cancellazione della dicitura in premessa al regolamento “nel parco Grugnotorto” 
 
Da ultimo gli uffici, avendo rilevato che nel testo del regolamento per mero errore materiale imputabile alla 
impaginazione delle caselle di testo non è stato incluso un intero capoverso ne propongono l’introduzione, 
all’art. 3 “graduatorie per le assegnazioni”, così come formulato a seguire: 
 
“Verranno accolte anche le domande di coloro che già hanno avuto un orto in assegnazione da parte 
dell’amministrazione comunale, per le quali saranno costituite due graduatorie separate (una per gli orti 
in abbinamento e una per gli orti in via esclusiva) alle quali si attingerà solo dopo aver esaurito le prime” 
non incluso 
 
Si chiede alla Giunta di accogliere gli emendamenti sopra indicati, preventivamente al nuovo passaggio in 
commissione, per la successiva discussione e approvazione in Consiglio Comunale. 
 
Cinisello Balsamo, li 31/05/2011 
 

Il responsabile del procedimento 
(F.to Lucchini Marina) 



N° proposta: 39732 
 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE 
DEGLI ORTI URBANI DELLA CITTA’ DI CINISELLO BALSAMO_AGGIORNAMENTO 
2010” 
 
RELAZIONE DEI SETTORI AMBIENTE ED ECOLOGIA E SOCIOE DUCATIVO  
 
L’Amministrazione comunale, nell’ambito degli interventi rivolti alla popolazione anziana nonché alle fasce deboli, ha 
destinato a partire dall’anno 2002 un’area del territorio ad orti urbani, da assegnare agli anziani con riserva di alcuni orti 
per fasce deboli e cooperative o associazioni del territorio che operino con persone in stato di disagio o handicap. 
 
L’intero percorso, dalla realizzazione degli orti, alla loro assegnazione, gestione, manutenzione e controllo, ha visto 
necessariamente coinvolti più Settori dell’Amministrazione comunale, ognuno per le proprie specifiche competenze 
(Ecologia, Socio educativo, Vigilanza Urbana). 
 
Ora trascorsi otto anni dalle prime assegnazioni si rende necessario aggiornare, in base all’esperienza trascorsa, il primo 
regolamento approvato e dar corso ad un nuovo bando di assegnazione. 
 
Le novità introdotte sono essenzialmente legate ad una diversa, seppur di poco, ripartizione del numero di orti 
assegnabili con criterio in via esclusiva e in abbinamento, ad un aumento dell’età quale requisito di assegnazione (in 
funzione anche delle nuove norme sull’età pensionabile) e al trasferimento della gestione anche amministrativa ad un 
soggetto gestore esterno all’amministrazione, che si prenderà in carico quindi tutte le procedure relative 
all’assegnazione degli orti ai soggetti interessati (a partire dalla fase successiva dalla formazione delle graduatorie e 
dell’abbinamento) ivi comprese tutte le attività legate alle riscossioni canoni, cauzioni, revoca, recessi e quant’altro, 
oltre alle attività di raccordo con l’A.C. per un monitoraggio costante sull’andamento dell’utilizzo degli orti, sul rispetto 
da parte degli ortisti degli obblighi, vincoli e 
divieti nell’utilizzo degli orti, nonché per segnalare gli interventi di competenza ai rispettivi uffici comunali o di 
inadempienze contestate ai singoli ortisti che possono dare luogo a revoca o risoluzione del contratto di assegnazione; 
 
Si farà inoltre carico delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, fatto salvo l’intervento di riqualificazione 
complessiva, ivi compresi recinzioni e cancelli, che sarà eseguito dall’amministrazione comunale. 
 
L’ipotesi di affidare la completa gestione ad un soggetto terzo, esterno all’amministrazione ma a diretto contatto con gli 
assegnatari degli orti, è finalizzata a rendere un servizio più agevole e flessibile ai cittadini di Cinisello Balsamo . 
Si dà atto che l’attuale modalità di gestione ha dato origine alle seguenti spese ed entrate, per 
l’amministrazione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Con la presente proposta l’Amministrazione non riscuoterebbe i canoni indicati e parimenti non dovrebbe sostenere le 
spese per il personale dedicato alla gestione amministrativa e contabile dell’area nonché quelle di manutenzione 
ordinaria e straordinaria che saranno poste in carico al gestore terzo e verranno specificate nella convenzione che si 
andrà a perfezionare. 
 
Va precisato che le competenze ora ripartite tra i Settori Socioeducativo ed Ecologia saranno riposizionate 
esclusivamente sul settore Ecologia, ma che per continuità di obiettivi il presente atto viene sottoposto all’esame delle 
Commissioni e del Consiglio Comunale congiuntamente dai due settori. Rimane salva la competenza della Polizia 
Locale sulla vigilanza e corretto utilizzo degli orti assegnati. 
 
E’ stata predisposta in collaborazione tra i Settori Ecologia e Socio educativo la bozza di regolamento per la nuova 
assegnazione e la gestione degli orti urbani, che è stata sottoposta all’esame delle Commissioni consiliari 3^ e 2^ 
riunitesi in seduta congiunta. 
 
Per consentire il completamento di tutto l’iter amministrativo e per il passaggio delle diverse competenze, garantendo 
comunque il mantenimento degli orti nelle migliori condizioni anche al fine di assicurare il decoro, l’igiene e la 
sicurezza delle aree, si è resa necessaria una proroga tecnica transitoria delle assegnazioni attualmente in essere e in 
scadenza al 31.12. 2010 fino all’entrata in vigore del presente regolamento e comunque per un massimo di 12 mesi a 
partire dal 1 gennaio 2011, alle medesime condizioni vigenti, attuata dagli uffici competenti. 
 
Si sottopone pertanto al Consiglio comunale il testo definitivo della bozza di Regolamento per la sua approvazione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA e CONDIVISA la relazione in premessa; 
 
VISTO il testo dell’aggiornamento del regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti 
urbani della città di Cinisello Balsamo; 
 
VISTO il parere delle Commissioni Consiliari 3^ e 2^ riunitesi in seduta congiunta; 
 
VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Testo Unico Enti Locali D.Lgs. n.267/2000, 
allegati; 
 
Con voti ………. resi in forma legale, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il “Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani della città di 
Cinisello Balsamo – aggiornamento 2010” allegato e parte integrante del presente provvedimento, 
costituito da 15 articoli; 
 
2. di dare atto che le competenze ora ripartite tra i Settori Socioeducativo ed Ecologia saranno 
riposizionate esclusivamente sul settore Ecologia, fatta salva la competenza della Polizia Locale 
sulla vigilanza e corretto utilizzo degli orti assegnati; 
 
3. di dare atto che la gestione anche amministrativa sarà posta in capo ad un soggetto gestore 
esterno all’amministrazione, che si prenderà in carico quindi tutte le procedure relative 
all’assegnazione degli orti ai soggetti interessati (a partire dalla fase successiva dalla formazione 
delle graduatorie e dell’abbinamento) ivi comprese tutte le attività legate alle riscossioni canoni, 
cauzioni, revoca, recessi e quant’altro. Si farà inoltre carico delle manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, fatto salvo l’intervento di riqualificazione complessiva, ivi compresi recinzioni e 
cancelli, che sarà eseguito dall’amministrazione comunale; 
 



4. di dare atto che, per consentire il completamento di tutto l’iter amministrativo e per il passaggio 
delle diverse competenze, garantendo comunque il mantenimento degli orti nelle migliori 
condizioni anche al fine di assicurare il decoro, l’igiene e la sicurezza delle aree, si è resa necessaria 
una proroga tecnica transitoria delle assegnazioni già in essere e in scadenza al 31.12. 2010 fino 
all’entrata in vigore del presente regolamento e comunque per un massimo di 12 mesi a partire dal 1 
gennaio 2011, alle medesime condizioni vigenti, attuata dagli uffici competenti. 
 
Con votazione separata ed unanime, resa ai sensi di legge, delibera inoltre l’immediata esecutività.



 

 
 
 
 
 
 
 
 
REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE 
E LA GESTIONE DEGLI ORTI URBANI 
DELLA CITTA’ DI CINISELLO BALSAMO 
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TESTO AGGIORNATO 
 
Premessa: 
 
Gli orti urbani nel Parco del Grugnotorto nascono come occasione di aggregazione e socializzazione per i cittadini in 
pensione residenti nel comune di Cinisello Balsamo. 
Durante il periodo di assegnazione gli ortisti dovranno perseguire le finalità di cura dell’orto assegnato nonché la buona 
collaborazione con gli altri ortisti e con i volontari del Soggetto Gestore. 
Tutto ciò fornirà all’A.C. ed allo stesso Soggetto Gestore elementi concreti per una valutazione in caso di rinnovo oltre 
il tempo massimo di assegnazione. 
 
Art. 1) Oggetto 
 
Il presente regolamento disciplina le modalità di assegnazione e gestione dei 120 orti urbani realizzati presso il Parco 
del Grugnotorto. I 120 orti, a partire dal prossimo bando, saranno così destinati: 
· 30% del numero totale di orti disponibili , fatti esclusi quelli riservati, assegnabili in abbinamento a due richiedenti; 
· 70% del numero totale di orti disponibili , fatti esclusi quelli riservati, assegnabili in via esclusiva a un solo 
richiedente; 
· 2 orti riservati per assegnazioni a casi segnalati dai Servizi Sociali come da successivo art. 4; 
· 5 orti riservati per assegnazioni ad associazioni e cooperative come da successivo art. 4; 
 
L’A.C. può procedere all’indizione di un nuovo bando per le assegnazioni una volta terminate le vecchie graduatorie. 
Con il nuovo bando si procederà alla formulazione delle nuove graduatorie che saranno utili ai fini delle assegnazioni 
per gli orti che si renderanno man mano disponibili. 
Le norme presenti in questo regolamento saranno valide anche per futuri lotti di orti che l’A.C. dovesse realizzare. 
 
Art. 2) Requisiti per presentare domanda di assegnazione 
 
Requisito della residenza: 
Possono presentare domanda di assegnazione di un orto urbano i cittadini residenti nel comune di Cinisello Balsamo in 
grado di provvedere direttamente alla coltivazione dell’orto. 
 
Requisito dell’età: 
Oltre alla residenza i richiedenti devono aver compiuto: 
· almeno 60 anni, in caso di richiesta di assegnazione di un orto in via esclusiva; 
· almeno 60 anni l’uno e almeno 55 anni l’altro richiedente un orto in abbinamento. 
 
Per le assegnazioni riservate ai casi segnalati dai Servizi Sociali non vige il vincolo d’età, rilevando esclusivamente 
l’utilità progettuale dell’assegnazione. 
 
Requisito di Unicità di orto per nucleo familiare: 
Né i richiedenti né gli appartenenti al loro nucleo familiare (rileva il nucleo anagrafico) devono disporre (in proprietà o 
altra forma di possesso) di un altro orto, sia questo sul territorio cittadino o fuori dal territorio. 
Una sola persona per nucleo familiare può presentare una sola domanda di assegnazione di orto (pena la dichiarazione 
di irricevibilità della domanda). 
I requisiti inerenti la residenza e l’unicità di orto per nucleo devono essere posseduti anche al momento dell’ effettiva 
chiamata per l’assegnazione e sono condizione per il mantenimento in validità del contratto di assegnazione 
Gli assegnatari dovranno produrre certificato di residenza e stato di famiglia (o autocertificazione), copia del documento 
d’identità valido, autodichiarazione che attesti di non svolgere alcuna attività lavorativa, una fotografia recente in 
formato tessera e il consenso al trattamento dei dati personali. 
 
Art. 3) Graduatorie per le Assegnazioni 
 
Le assegnazioni degli orti in abbinamento e degli orti in via esclusiva vengono effettuate secondo l’ordine di 
graduatoria per le assegnazioni e i subentri negli orti che si rendessero man mano disponibili. 
Vengono predisposte due distinte graduatorie per gli orti assegnabili in abbinamento e per gli orti assegnabili in via 
esclusiva. 
Verranno accolte anche le domande di coloro che già hanno avuto un orto in assegnazione da parte 
dell’amministrazione comunale, per le quali saranno costituite due graduatorie separate (una per gli orti in abbinamento 
e una per gli orti in via esclusiva) alle quali si attingerà solo dopo aver esaurito le prime. 
Le graduatorie vengono formate a seguito di bando in base all’assegnazione di punteggio attribuito alle domande 
ammissibili in base all’età del richiedente, secondo quanto segue: 



 
Per le domande in abbinamento si sommeranno i punteggi ottenibili da ognuno dei 2 richiedenti in abbinamento. 
 
Per l’abbinato con età non inferiore a 60 anni: 
da 63 anni in su = 4 punti 
62 anni = 3 punti 
61 anni = 2 punti 
60 anni = 1 punto 
 
Per l’abbinato con età non inferiore a 55 anni: 
da 58 anni in su = 4 punti 
57 anni = 3 punti 
56 anni = 2 punti 
55 anni = 1 punto 
 
Per le domande in via esclusiva: 
età da 63 anni in su : 4 punti 
62 anni = 3 punti 
61 anni = 2 punti 
60 anni = 1 punto 
 
In caso di domande che hanno ottenuto il medesimo punteggio, ai fini della predisposizione della graduatoria per le 
assegnazioni, si procederà dando precedenza alle persone con maggiore età anagrafica. 
Sempre con sorteggio si procederà, all’atto della prima assegnazione a seguito di bando, all’abbinamento tra 
assegnatario ed orto assegnabile (vedere l’allegata piantina degli orti con numerazione ufficiale). 
 
Esaurite le graduatorie, potrà essere emanato un nuovo bando di assegnazione. 
Le domande di assegnazione di orti potranno essere presentate solo nel periodo di tempo indicato nel bando per la 
presentazione delle domande. 
Non verranno considerate valide domande pervenute al di fuori dei periodi sopraindica. 
 
Art. 4) Orti riservati e loro assegnazione 
 
N° 2 orti sono riservati per assegnazioni su segnalazione del Servizio Sociale comunale per utenti e famiglie seguite con 
progettualità sociale. 
Il Servizio Sociale elabora la progettualità e l’utilizzo più adeguato e flessibile della risorsa orto in base alla situazione 
di bisogno concreto dell’utente e del suo nucleo familiare. 
Il Servizio Sociale può proporre per tali casi, con apposita relazione, l’esenzione dal pagamento del canone. 
N° 5 orti sono riservati per assegnazione a favore di Cooperative sociali o Associazioni di volontariato che sul territorio 
operino con persone in stato di disagio o handicap e che perseguano obiettivi di reinserimento sociale, di autonomia e di 
aggregazione condivisi con l’Amministrazione Comunale - Settore Socio Educativo. 
Verranno valutati con maggiore attenzione i progetti presentati da più associazioni associate. 
Le Associazioni dovranno presentare, alla fine di ogni anno di assegnazione, una relazione nella quale vengano 
specificati le finalità del progetto, le persone coinvolte (numero e tipologia), la periodicità di utilizzo dell’orto, le 
valutazioni finali. 
 
Qualora i 2 orti riservati per assegnazione a categorie protette su progettualità dei Servizi Sociali non vengano tutti 
assegnati, per mantenere comunque la quota di riserva ed evitare, allo stesso tempo, l’inutilizzo della risorsa 
disponibile, sarà possibile utilizzare tali orti, assegnandoli per un periodo limitato (1 anno eventualmente rinnovabile 
per un altro anno) a favore di enti, associazioni, scuole ecc…che intendano utilizzare l’orto per un progetto sociale 
ritenuto meritevole da parte dell’A.C.. A conclusione del progetto e relativa scadenza dell’assegnazione, l’orto tornerà 
ad essere assegnabile in via riservata alle categorie protette, in base a progettualità del Servizio Sociale. 
 
Art. 5) Durata del contratto di assegnazione e rinnovo 
 
Il contratto di assegnazione dell’orto (sia per quelli in via esclusiva che per quelli in abbinamento) ha la durata massima 
di 4 anni e decorre dal 1° del mese di assegnazione al 31 dicembre del 4° anno solare dall’assegnazione (es. orto 
assegnato dal 1° giugno 2011 al 31 dicembre 2015). 
E’ possibile il rinnovo per altri 4 anni, solo per 1 volta, previa verifica da parte degli Uffici competenti e del Soggetto 
Gestore della sussistenza dei requisiti per la ri-assegnazione (residenza, unicità orto,finalità),nonché del rispetto del 
precedente contratto da parte dell’assegnatario. 
L’assegnatario deve farne espressa richiesta entro il 30 settembre dell’anno di scadenza del contratto. 



Non è mai ammesso il rinnovo tacito. 
Per gli orti assegnati in abbinamento il rinnovo deve essere richiesto da entrambi gli assegnatari abbinati, e le condizioni 
per il rinnovo devono sussistere in capo ad entrambi gli assegnatari, non potendo in mancanza dare corso al rinnovo. 
Per gli orti riservati in base al precedente art. 4 la durata dell’assegnazione dipenderà dalla singola progettualità alla 
base dell’assegnazione e non potrà comunque eccedere i 4 anni. 
 
Art. 6) Divieto di subentro 
 
Non esiste diritto di successione nel contratto di assegnazione di orto e non è ammessa la sub concessione dell’orto ad 
altre persone, neanche se familiari dell’assegnatario. 
L’orto deve essere coltivato direttamente dalla persona assegnataria. 
Per gli orti assegnati in via esclusiva: 
In caso di morte o malattia o invalidità dell’assegnatario è solo ammesso, qualora esista un coniuge e questi ne faccia 
espressa richiesta, che il coniuge subentri per il solo limitato periodo di tempo necessario a giungere al termine 
dell’anno solare nel corso del quale si è verificatala morte dell’assegnatario. Questo per consentire di portare a termine 
le colture e la raccolta dei frutti nell’anno in corso. 
Se il coniuge superstite non esercita tale facoltà l’orto viene immediatamente assegnato ad altro richiedente (secondo 
l’ordine di graduatoria). 
 
Per gli orti assegnati in abbinamento: 
In caso di morte o di malattia invalidante di uno dei due assegnatari, l’altro può esercitare la facoltà di estendere la 
propria assegnazione anche all’altra quota di assegnazione, divenendo di fatto assegnatario esclusivo. In tal caso dovrà 
però assumere gli obblighi di integrazione di cauzione e canone fino a concorrenza delle quote previste per gli orti 
assegnati invia esclusiva. In questo caso però è escluso il rinnovo per altri 4 anni del contratto in essere, dovendo l’A.C. 
e il Soggetto Gestore ristabilire la quota di orti riservati all’assegnazione in abbinamento. 
In caso di rinuncia da parte di uno dei due assegnatari, l’altro potrà mantenere l’assegnazione per il periodo in corso 
solo attraverso un nuovo abbinamento effettuato d’ufficio dall’A.C. e dal Soggetto Gestore. In caso di disaccordo dovrà 
rinunciare. In caso di non accettazione delle presenti condizioni l’orto andrà riconsegnato entro e non oltre il 31/12 
dell’anno in corso. 
 
Art. 7) Cauzione e canone 
 
All’atto della assegnazione dell’orto è necessario il versamento di una cauzione infruttifera, che verrà restituita al 
termine del rapporto contrattuale, previa verifica della buona condizione dell’orto. E’ previsto poi un canone annuo, da 
pagare anticipatamente all’inizio del biennio di riferimento. Sia la cauzione che il canone annuo dovranno essere 
versati, se individuato, al soggetto gestore che si occuperà anche della loro restituzione, quando dovuta. 
 
Per orti assegnati in via esclusiva: 
 
La cauzione è fissata in € 150,00. Il canone annuo è stabilito in € 50,00 e può essere modificato con apposito atto della 
Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al momento della stipula del contratto di assegnazione rimane fissato 
per tutta la durata del contratto, mentre in caso di rinnovo verrà applicato l’eventuale nuovo canone stabilito dalla 
Giunta Comunale. 
 
Per orti assegnati in abbinamento: 
 
Per ognuno dei due assegnatari in abbinamento è fissata una cauzione per € 75,00. Il canone annuo per ciascuno è 
stabilito in € 20,00 e può essere modificato con apposito atto della Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al 
momento della stipula del contratto di assegnazione rimane fissato per tutta la durata del contratto, mentre in caso di 
rinnovo verrà applicato l’eventuale nuovo canone stabilito dalla Giunta Comunale. 
 
Per orti in assegnazione riservata: 
 
Sono esenti dal versamento della cauzione le assegnazioni segnalate dai Servizi Sociali. 
Il Servizio Sociale può inoltre proporre l’esenzione dal pagamento del canone in seguito alla verifica della situazione di 
reale bisogno dell’utente e del suo nucleo familiare. 
Per le Cooperative Sociali e le Associazioni la cauzione è fissata in € 150,00. Il canone annuo è stabilito in € 50,00 e 
può essere modificato con apposito atto della Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al momento della stipula 
del contratto di assegnazione rimane fissato per tutta la durata del contratto, mentre in caso di rinnovo verrà applicato 
l’eventuale nuovo canone stabilito 
dalla Giunta Comunale. 
 



In considerazione di quanto stabilito all’art. 5 per la durata massima del contratto, il canone relativo al primo anno 
solare di vigenza del contratto di assegnazione verrà calcolato in dodicesimi, in base al mese in cui inizia il contratto. 
Il pagamento del canone verrà comunicato ad ogni assegnatario anticipatamente all’inizio del biennio di riferimento e 
nei termini stabiliti dall’A.C e dal Soggetto Gestore, oltre i quali verrà applicata una mora di € 26. Il mancato 
versamento del canone addizionato di mora entro 30 giorni dall’applicazione della mora comporta la risoluzione 
immediata del contratto di assegnazione dell’orto. 
In considerazione del fatto che il canone viene pagato anticipatamente e per biennio di riferimento, in caso di 
scioglimento del contratto prima della sua naturale scadenza (per recesso, risoluzione, revoca, decadenza), 
l’assegnatario avrà diritto alla restituzione solo dell’eventuale canone già anticipato e relativo all’anno solare successivo 
a quello in cui si verifica lo scioglimento del contratto. Solo in caso di morte dell’assegnatario agli eredi verrà restituita 
parte del canone già versato e relativo a tutto il periodo non goduto (anche la parte relativa all’anno solare nel quale si è 
verificatala morte dell’assegnatario). 
 
Art. 8) Recesso, revoca, risoluzione del contratto 
 
Recesso: 
L’assegnatario dell’orto può sempre recedere unilateralmente dal contratto di assegnazione dell’orto. In tal caso avrà 
diritto alla sola restituzione del canone anticipatamente pagato e relativo all’anno solare successivo a quello in cui 
esercita il diritto di recesso. 
 
Revoca: 
L’Amministrazione Comunale o il Soggetto Gestore può revocare l’assegnazione dell’orto per le seguenti motivazioni: 
· verifica di non rispetto del presente regolamento; 
· palese abbandono dell’orto; 
· assenza nella cura e coltivazione dell’orto da parte dell’assegnatario che raggiunga, anche per periodi discontinui, 
complessivi 6 mesi nell’arco del medesimo anno solare; 
· contenziosi risolti con vie di fatto; 
· minacce al personale tecnico o di vigilanza; 
· motivi di pubblica utilità; 
 
Risoluzione: 
Il contratto di assegnazione dell’orto si risolve in caso di: 
• inadempienze gravi da parte del conduttore dell’orto (v. in particolare successivi artt. 12 e 13); 
• mancato pagamento del canone annuo nei termini previsti (v. art. 6); 
• violazione del divieto di sub-concessione dell’orto; 
• perdita del requisito della residenza da parte dell’assegnatario; 
• perdita del requisito di unicità di orto in capo all’assegnatario e al suo nucleo familiare. 
 
Per gli orti assegnati in abbinamento: 
 
In caso di orti assegnati in abbinamento i due assegnatari sono responsabili in solido nei confronti dell’A.C o del 
Soggetto Gestore, e le cause di revoca o risoluzione dipendenti da anche uno solo dei due assegnatari in abbinamento 
producono effetto anche nei confronti dell’altro, per cui l’assegnazione verrà revocata o risolta nei confronti di 
entrambi. 
 
Nei casi in cui sussistano condizioni per procedere alla revoca o risoluzione dell’assegnazione dell’orto, il Dirigente 
provvede con proprio atto a formalizzare la revoca o la risoluzione, intimando all’assegnatario lo sgombero dell’orto e 
la riconsegna dello stesso in buone condizioni. Qualora non venga data spontanea attuazione all’ordine di rilascio 
dell’orto gli organi di Polizia Municipale provvederanno a far eseguire lo sgombero coatto. Il Settore Vigilanza sarà 
impegnato inoltre a vigilare sul corretto utilizzo degli orti assegnati e ad attivare con regolarità un efficace controllo 
dell’area in cui sono situati gli orti. 
 
Art. 9) Organi per il buon funzionamento e utilizzo della risorsa orti 
 
Soggetto Gestore: 
 
l’A.C. può individuare un’ associazione di volontariato del territorio disponibile a collaborare con l’A.C. per la gestione 
degli orti e incaricata di curare in particolare: 
· la gestione di tutte le procedure relative all’assegnazione degli orti ai soggetti assegnatari (a partire dalla fase 
successiva alla formazione delle graduatorie e degli abbinamenti), ivi comprese tutte le attività connesse 
all’applicazione degli artt. 7 e 8, in particolare: 
- introito e restituzioni cauzioni e canoni annui 



- comunicazioni di recessi, revoche, risoluzioni, ecc. 
• Il raccordo con l’A.C. per un monitoraggio costante sull’andamento dell’utilizzo degli orti, sul rispetto da parte degli 
ortisti degli obblighi, vincoli e divieti nell’utilizzo degli orti, sia per quanto concerne i singoli orti sia per le parti 
comuni, nonché per segnalare gli interventi di competenza ai rispettivi uffici comunali (es. Settore Ecologia, Polizia 
Locale, Settore Socioeducativo); 
• La segnalazione formale di inadempienze contestate ai singoli ortisti che possono dare luogo a revoca o risoluzione 
del contratto di assegnazione; 
• La produzione all’A.C. di una formale relazione annua sull’andamento della gestione e delle attività. 
 
Assemblea degli ortisti: 
 
Tutti gli assegnatari prendono parte all’Assemblea degli ortisti, che si riunisce di norma almeno 1 volta all’anno, con le 
seguenti funzioni: 
• Nomina, per alzata di mano a maggioranza semplice dei presenti, di 3 rappresentanti degli ortisti che andranno a 
costituire, insieme a 1 rappresentante del Soggetto Gestore, il Comitato di Gestione; 
• Elaborazione di proposte migliorative dell’utilizzo degli orti, nonché di proposte per la realizzazione di momenti 
pubblici socializzanti e aggregativi da sottoporre al Comitato di Gestione; 
 
Comitato di Gestione: 
 
E’ composto dai 3 rappresentanti eletti dall’assemblea degli ortisti e da un rappresentante del Soggetto Gestore, che 
esercita anche la funzione di Presidente del Comitato stesso, ed ha le seguenti funzioni: 
• far rispettare il presente Regolamento agli ortisti; 
• dirimere le controversie tra gli ortisti; 
• vigilare sull’ordinaria manutenzione degli orti e delle parti comuni; 
• individuare le esigenze di manutenzione straordinaria da far segnalare all’A.C.; 
• proporre all’A.C. la revoca o la risoluzione del contratto di assegnazione orto per gli assegnatari di cui si verifica la 
perdita dei requisiti o per inadempienze riscontrate; 
• convocare assemblee straordinarie; 
• indire concorsi fra gli ortisti, organizzare corsi tematici inerenti le attività degli orti, organizzare attività 
promozionali/aggregative/socializzanti presso il sito destinato agli orti. 
 
ART. 10) Manutenzione 
 
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture (recinzioni, cancelletti, piastre, pompe comuni ecc.) facenti 
parte dell'area, ospitante gli orti compete al Soggetto Gestore . 
La manutenzione ordinaria, dei singoli orti, così come quella ordinaria e straordinaria degli alberi presenti all’interno di 
essi, compete agli assegnatari ortisti. 
La manutenzione delle aree comuni viene realizzata dal Soggetto Gestore. 
 
ART. 11) Soppressione degli orti 
 
L’A.C. può disporre in qualunque momento la soppressione degli orti per esigenze di interesse pubblico, con atto 
unilaterale. Il provvedimento avrà effetto nei confronti degli assegnatari degli orti non prima di 120 giorni dalla sua 
emanazione ed entro tale termine gli assegnatari dovranno provvedere a liberare gli orti stessi. In tal caso verrà restituita 
la quota di canone eventualmente già versato e relativo al periodo non goduto a seguito del provvedimento di 
soppressione. 
 
Art. 12) Obblighi degli ortisti 
 
Gli assegnatari degli orti sono tenuti all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
• Coltivare personalmente l’orto assegnato; 
• Coltivare in modo ineccepibile l’orto, curando in particolar modo l’aspetto estetico ed igienico del proprio orto; 
• Curare la più scrupolosa pulizia del proprio spazio e degli spazi comuni e contribuire alla manutenzione ordinaria; 
• Coltivare essenze ornamentali per una percentuale non inferiore al 5% dello spazio assegnato (che non siano arbustive 
o rampicanti); 
• Osservare le norme di buon vicinato e collaborare col Soggetto Gestore per la gestione e vigilanza delle aree e dei 
servizi prossimi agli insediamenti; 
• Vigilare sull’insieme degli orti , segnalando agli organi competenti ogni eventuale anomalia; 
• Pagare il canone annuo stabilito dal Comune; 
• Comunicare la propria assenza al Soggetto Gestore in caso di impedimenti temporanei alla coltivazione e cura 
dell’orto da parte dell’assegnatario e fornire l’eventuale delega che consenta la presenza nell’orto di persona diversa 



dall’assegnatario (la delega deve indicare chiaramente il periodo di validità, e sono fatti comunque salvi i termini 
massimi previsti dall’art. 8 che comportano, se superati, la revoca dell’assegnazione); 
• Segnalare ai referenti del Soggetto Gestore il cambio di residenza e di numero telefonico; 
• Esibire il proprio documento di identità, quando richiesto, al Servizio di Polizia Locale o ad altro personale 
appositamente incaricato a verificare che venga rispettato l’obbligo di personale coltivazione e utilizzo dell’orto da 
parte del solo assegnatario; 
· portare sempre con sé il cartellino identificativo che verrà consegnato all’atto di assegnazione dell’orto; 
• Partecipare all’assemblea degli ortisti. 
 
ART. 13) Divieti 
 
E’ fatto divieto agli assegnatari degli orti di: 
 
a) Abbandonare rifiuti dentro e intorno all’orto o accatastare materiali di qualunque genere e natura che rechino danno 
all’estetica dell’orto. I rifiuti prodotti devono essere smaltiti dagli assegnatari. Gli scarti vegetali devono essere 
trasformati in compost negli appositi contenitori di cui ogni orto è dotato; 
b) Usare l’acqua per scopi diversi dall’innaffiatura del terreno o dal dissetarsi; 
c) Recare disturbo al vicinato con schiamazzi, canti, suoni e danze, ovvero con rumori eccessivi di qualsiasi natura; 
d) Accendere fuochi; 
e) Installare gruppi elettrogeni, bombole di gas e qualsiasi altro elemento che possa arrecare danni all’incolumità altrui; 
f) Modificare le strutture avute in uso e alterare in qualsiasi maniera le attrezzature date in dotazione dal Comune: 
cassapanche per il ricovero degli attrezzi, piastre per la realizzazione di vialetti interni, reti perimetrali e interne, 
cancelli, impianti; 
g) Costruire capannoni o simili, aprire buche nel terreno, occultare la vista dell’orto con teli plastici,steccati rampicanti, 
ammassare bidoni o contenitori per la raccolta dell’acqua, costruire passaggi pedonali in cemento o con elementi a 
lastre o similari, bordare i vialetti interni all’orto con assi,piastrelle, liste di qualunque genere e materiale; è consentita 
unicamente la realizzazione di percorsi interni realizzati con medesimo materiale utilizzate dagli Uffici comunali 
competenti, per i percorsi esterni e in ghiaietta; è possibile bordare lo spazio antistante agli orti, solitamente coltivati a 
fiori,unicamente con mattoni pieni o con sassi che non sporgano dal terreno più di 20 cm; 
h) Allevare animali di qualsiasi tipo e tenere cani all’interno dell’orto e nelle parti comuni; 
i) Piantare alberi e arbusti da frutto; 
j) Accedere all’orto con mezzi motorizzati compresi i ciclomotori, anche se condotti a mano; 
k) Costruire semenzari chiusi o serre; da ottobre a marzo è possibile proteggere le coltivazioni unicamente attraverso la 
costruzione fino ad un massimo di 4 tunnel per orto, delle dimensioni massime di 25 mq totali x 60 cm di altezza, 
realizzati con bacchette flessibili e plastica trasparente o, in alternativa con picchetti di altezza massima di 20 cm 
ricoperti dagli appositi tessuti per giardinaggio, di colore verde o nero; 
l) Installare nell’orto dispositivi per l’allontanamento degli uccelli; è prevista la protezione delle colture unicamente 
tramite retini flessibili di colore verde per i germogli, fino ad un massimo di 60 cm da terra; 
m) Ammassare letame all’interno dell’orto oltre all’uso strettamente necessario. L’uso di concimi naturali viene 
incentivato nei modi e tempi stabiliti dal Comitato di Gestione, anche in forme coordinate tra più ortisti; 
n) Utilizzare sostanze chimiche nocive di cui sarà redatta apposita lista; 
o) Coltivare piante proibite dalla legislatura vigente. 
 
ART. 14) Responsabilità 
 
Ciascun assegnatario, al momento dell’accettazione, solleva l’Amministrazione Comunale e il Soggetto Gestore da 
qualsiasi responsabilità, civile, penale e patrimoniale per danni o incidenti a persone e cose che dovessero derivare dalla 
condizione dell’orto assegnato. 
 
ART. 15) Norme finali 
 
Il presente regolamento dovrà essere sottoscritto ed integralmente accettato da ogni assegnatario prima della formale 
assegnazione. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applica il Codice Civile.



  
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 38   DEL  14/07 /2011            
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL “REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE DEGLI ORTI 
URBANI DELLA CITTA’ DI CINISELLO BALSAMO_AGGIORNAMENTO 2010” 
 
 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del T.U. 18.08.2000 n.267 si esprimono i seguenti pareri con 
riferimento alla deliberazione in oggetto : 
 
 
 
 
� regolarità tecnica        
                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                             AMBIENTE ED ECOLOGIA 
                                                  (F.to Marina Lucchini) 
 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                 SOCIOEDUCATIVO 
                                                   (F.to Mario Conti) 
 
 
 
 
� regolarità contabile      
       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
         FINANZIARIO 
         (F.to Stefano Polenghi) 
 
 
 
 
 



 
In prosecuzione di seduta, il Presidente apre la trattazione del punto in oggetto. L’Assessore 

Lorena Marrone illustra l’argomento. Si accende una discussione… omissis… (trascrizione allegata 
all’originale dell’atto) nel corso della quale vengono presentati i seguenti emendamenti: 
 
EMENDAMENTO N. 1 RUFFA 
All’art. 10 (Manutenzione/Regolamento) sostituire “pompe comuni” con “fontane” 
 
EMENDAMENTO N. 2 RUFFA 
Al punto 3 della delibera cassare “Quant’altro” 
 
EMENDAMENTO N. 3 RUFFA 
All’art. 13, punto l) sostituire “fino ad un massimo di 60 cm” con “fino ad un massimo di 90 cm” 
 
EMENDAMENTO P.D.L. 
All’art. 9 (Comitato di Gestione) aggiungere tra le parole “eletti dall’assemblea degli ortisti” e “e da 
un rappresentante del Soggetto Gestore” le parole “da 2 membri nominati da Consiglio comunale 
(uno per la maggioranza ed uno per la minoranza)” 
 

Al termine della discussione il Presidente passa all’esame degli emendamenti 
presentati. Il Consigliere Malavolta dichiara di ritirare l’emendamento del suo gruppo. 

 
Il Consigliere Ruffa illustra i suoi emendamenti. 

 
 Il Presidente, constatato che non ci sono dichiarazioni di voto, pone in votazione 
l’emendamento n.1 Ruffa e si determina il seguente risultato (all. A all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti:  n.21 
Voti favorevoli:  n.21 
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. = 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento n.1 Ruffa 
approvato.    

 
 Il Presidente pone quindi in votazione l’emendamento n.2 Ruffa e si determina il seguente 
risultato (all. B all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti:  n.20 
Voti favorevoli:  n.20 
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. = 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento n.2 Ruffa 
approvato.    

 
 Il Presidente pone poi in votazione l’emendamento n.3 Ruffa e si determina il seguente 
risultato (all. C all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti:  n.22 
Voti favorevoli:  n.22 



Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. = 
 

Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento n.3 Ruffa 
approvato.    
 

Il Presidente apre la fase delle dichiarazioni di voto sulla proposta di deliberazione così 
come emendata. 

 
Il Consigliere Patrizia Bartolomeo dichiara che si asterrà dal voto in quanto ritiene che non 

si sia prestata la dovuta attenzione all’aspetto più sociale della questione e all’importanza che un 
orto ha per un anziano che lo coltiva. 

 
Il Consigliere Malavolta preannuncia voto favorevole del suo gruppo in quanto ritiene che 

che si tratti di un servizio alla cittadinanza. 
 
Il Consigliere Ronchi concorda con quanto detto dal Consigliere Bartolomeo e dichiara che 

si asterrà dal voto. Il Consigliere Scaffidi si dichiara d’accordo con quanto detto dal Consigliere 
Malavolta. 

 
Il Presidente pone quindi in votazione l’argomento in oggetto così come emendato e si 

determina il seguente risultato (allegato D all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti:  n.23 
Voti favorevoli:  n.21  
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. 2 Bartolomeo, Ronchi 
 
Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione approvata.    
 
Il Presidente pone poi in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione in oggetto e 

si determina il seguente risultato (allegato E all'originale dell'atto): 
 
Componenti presenti:  n.19 
Voti favorevoli:  n.18 
Voti contrari:   n. = 
Astenuti:   n. 1 Bartolomeo 

 
Il Presidente, in base al risultato della votazione, dichiara la deliberazione immediatamente 

eseguibile. 
 

 
Il testo aggiornato è pertanto il seguente: 
 
 



TESTO EMENDATO 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATA e CONDIVISA la relazione in premessa; 
 
VISTO il testo dell’aggiornamento del regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti 
urbani della città di Cinisello Balsamo; 
 
VISTO il parere delle Commissioni Consiliari 3^ e 2^ riunitesi in seduta congiunta; 
 
VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Testo Unico Enti Locali D.Lgs. n.267/2000, 
allegati; 
 
Con voti ………. resi in forma legale, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il “Regolamento per l’assegnazione e la gestione degli orti urbani della città di 
Cinisello Balsamo – aggiornamento 2010” allegato e parte integrante del presente provvedimento, 
costituito da 15 articoli; 
 
2. di dare atto che le competenze ora ripartite tra i Settori Socioeducativo ed Ecologia saranno 
riposizionate esclusivamente sul settore Ecologia, fatta salva la competenza della Polizia Locale 
sulla vigilanza e corretto utilizzo degli orti assegnati; 
 
3. di dare atto che la gestione anche amministrativa sarà posta in capo ad un soggetto gestore 
esterno all’amministrazione, che si prenderà in carico quindi tutte le procedure relative 
all’assegnazione degli orti ai soggetti interessati (a partire dalla fase successiva dalla formazione 
delle graduatorie e dell’abbinamento) ivi comprese tutte le attività legate alle riscossioni canoni, 
cauzioni, revoca, recessi. Si farà inoltre carico delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, fatto 
salvo l’intervento di riqualificazione complessiva, ivi compresi recinzioni e cancelli, che sarà 
eseguito dall’amministrazione comunale; 
 
4. di dare atto che, per consentire il completamento di tutto l’iter amministrativo e per il passaggio 
delle diverse competenze, garantendo comunque il mantenimento degli orti nelle migliori 
condizioni anche al fine di assicurare il decoro, l’igiene e la sicurezza delle aree, si è resa necessaria 
una proroga tecnica transitoria delle assegnazioni già in essere e in scadenza al 31.12. 2010 fino 
all’entrata in vigore del presente regolamento e comunque per un massimo di 12 mesi a partire dal 1 
gennaio 2011, alle medesime condizioni vigenti, attuata dagli uffici competenti. 
 
Con votazione separata ed unanime, resa ai sensi di legge, delibera inoltre l’immediata esecutività.



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE 

E LA GESTIONE DEGLI ORTI URBANI 

DELLA CITTA’ DI CINISELLO BALSAMO_ 

AGGIORNAMENTO 2010 
 
 
 
 
 
 
 



 TESTO AGGIORNATO 

 
Premessa: 
 
Gli orti urbani nel Parco del Grugnotorto nascono come occasione di aggregazione e socializzazione per i cittadini in 
pensione residenti nel comune di Cinisello Balsamo. 
Durante il periodo di assegnazione gli ortisti dovranno perseguire le finalità di cura dell’orto assegnato nonché la buona 
collaborazione con gli altri ortisti e con i volontari del Soggetto Gestore. 
Tutto ciò fornirà all’A.C. ed allo stesso Soggetto Gestore elementi concreti per una valutazione in caso di rinnovo oltre 
il tempo massimo di assegnazione. 
 
Art. 1) Oggetto 
 
Il presente regolamento disciplina le modalità di assegnazione e gestione dei 120 orti urbani realizzati presso il Parco 
del Grugnotorto. I 120 orti, a partire dal prossimo bando, saranno così destinati: 
· 30% del numero totale di orti disponibili , fatti esclusi quelli riservati, assegnabili in abbinamento a due richiedenti; 
· 70% del numero totale di orti disponibili , fatti esclusi quelli riservati, assegnabili in via esclusiva a un solo 
richiedente; 
· 2 orti riservati per assegnazioni a casi segnalati dai Servizi Sociali come da successivo art. 4; 
· 5 orti riservati per assegnazioni ad associazioni e cooperative come da successivo art. 4; 
 
L’A.C. può procedere all’indizione di un nuovo bando per le assegnazioni una volta terminate le vecchie graduatorie. 
Con il nuovo bando si procederà alla formulazione delle nuove graduatorie che saranno utili ai fini delle assegnazioni 
per gli orti che si renderanno man mano disponibili. 
Le norme presenti in questo regolamento saranno valide anche per futuri lotti di orti che l’A.C. dovesse realizzare. 
 
Art. 2) Requisiti per presentare domanda di assegnazione 
 
Requisito della residenza: 
Possono presentare domanda di assegnazione di un orto urbano i cittadini residenti nel comune di Cinisello Balsamo in 
grado di provvedere direttamente alla coltivazione dell’orto. 
 
Requisito dell’età: 
Oltre alla residenza i richiedenti devono aver compiuto: 
· almeno 60 anni, in caso di richiesta di assegnazione di un orto in via esclusiva; 
· almeno 60 anni l’uno e almeno 55 anni l’altro richiedente un orto in abbinamento. 
 
Per le assegnazioni riservate ai casi segnalati dai Servizi Sociali non vige il vincolo d’età, rilevando esclusivamente 
l’utilità progettuale dell’assegnazione. 
 
Requisito di Unicità di orto per nucleo familiare: 
Né i richiedenti né gli appartenenti al loro nucleo familiare (rileva il nucleo anagrafico) devono disporre (in proprietà o 
altra forma di possesso) di un altro orto, sia questo sul territorio cittadino o fuori dal territorio. 
Una sola persona per nucleo familiare può presentare una sola domanda di assegnazione di orto (pena la dichiarazione 
di irricevibilità della domanda). 
I requisiti inerenti la residenza e l’unicità di orto per nucleo devono essere posseduti anche al momento dell’ effettiva 
chiamata per l’assegnazione e sono condizione per il mantenimento in validità del contratto di assegnazione 
Gli assegnatari dovranno produrre certificato di residenza e stato di famiglia (o autocertificazione), copia del documento 
d’identità valido, autodichiarazione che attesti di non svolgere alcuna attività lavorativa, una fotografia recente in 
formato tessera e il consenso al trattamento dei dati personali. 
 
Art. 3) Graduatorie per le Assegnazioni 
 
Le assegnazioni degli orti in abbinamento e degli orti in via esclusiva vengono effettuate secondo l’ordine di 
graduatoria per le assegnazioni e i subentri negli orti che si rendessero man mano disponibili. 
Vengono predisposte due distinte graduatorie per gli orti assegnabili in abbinamento e per gli orti assegnabili in via 
esclusiva. 
Verranno accolte anche le domande di coloro che già hanno avuto un orto in assegnazione da parte 
dell’amministrazione comunale, per le quali saranno costituite due graduatorie separate (una per gli orti in abbinamento 
e una per gli orti in via esclusiva) alle quali si attingerà solo dopo aver esaurito le prime. 



Le graduatorie vengono formate a seguito di bando in base all’assegnazione di punteggio attribuito alle domande 
ammissibili in base all’età del richiedente, secondo quanto segue: 
 
Per le domande in abbinamento si sommeranno i punteggi ottenibili da ognuno dei 2 richiedenti in abbinamento. 
 
Per l’abbinato con età non inferiore a 60 anni: 
da 63 anni in su = 4 punti 
62 anni = 3 punti 
61 anni = 2 punti 
60 anni = 1 punto 
 
Per l’abbinato con età non inferiore a 55 anni: 
da 58 anni in su = 4 punti 
57 anni = 3 punti 
56 anni = 2 punti 
55 anni = 1 punto 
 
Per le domande in via esclusiva: 
età da 63 anni in su : 4 punti 
62 anni = 3 punti 
61 anni = 2 punti 
60 anni = 1 punto 
 
In caso di domande che hanno ottenuto il medesimo punteggio, ai fini della predisposizione della graduatoria per le 
assegnazioni, si procederà dando precedenza alle persone con maggiore età anagrafica. 
Sempre con sorteggio si procederà, all’atto della prima assegnazione a seguito di bando, all’abbinamento tra 
assegnatario ed orto assegnabile (vedere l’allegata piantina degli orti con numerazione ufficiale). 
 
Esaurite le graduatorie, potrà essere emanato un nuovo bando di assegnazione. 
Le domande di assegnazione di orti potranno essere presentate solo nel periodo di tempo indicato nel bando per la 
presentazione delle domande. 
Non verranno considerate valide domande pervenute al di fuori dei periodi sopraindica. 
 
Art. 4) Orti riservati e loro assegnazione 
 
N° 2 orti sono riservati per assegnazioni su segnalazione del Servizio Sociale comunale per utenti e famiglie seguite con 
progettualità sociale. 
Il Servizio Sociale elabora la progettualità e l’utilizzo più adeguato e flessibile della risorsa orto in base alla situazione 
di bisogno concreto dell’utente e del suo nucleo familiare. 
Il Servizio Sociale può proporre per tali casi, con apposita relazione, l’esenzione dal pagamento del canone. 
N° 5 orti sono riservati per assegnazione a favore di Cooperative sociali o Associazioni di volontariato che sul territorio 
operino con persone in stato di disagio o handicap e che perseguano obiettivi di reinserimento sociale, di autonomia e di 
aggregazione condivisi con l’Amministrazione Comunale - Settore Socio Educativo. 
Verranno valutati con maggiore attenzione i progetti presentati da più associazioni associate. 
Le Associazioni dovranno presentare, alla fine di ogni anno di assegnazione, una relazione nella quale vengano 
specificati le finalità del progetto, le persone coinvolte (numero e tipologia), la periodicità di utilizzo dell’orto, le 
valutazioni finali. 
 
Qualora i 2 orti riservati per assegnazione a categorie protette su progettualità dei Servizi Sociali non vengano tutti 
assegnati, per mantenere comunque la quota di riserva ed evitare, allo stesso tempo, l’inutilizzo della risorsa 
disponibile, sarà possibile utilizzare tali orti, assegnandoli per un periodo limitato (1 anno eventualmente rinnovabile 
per un altro anno) a favore di enti, associazioni, scuole ecc…che intendano utilizzare l’orto per un progetto sociale 
ritenuto meritevole da parte dell’A.C.. A conclusione del progetto e relativa scadenza dell’assegnazione, l’orto tornerà 
ad essere assegnabile in via riservata alle categorie protette, in base a progettualità del Servizio Sociale. 
 
Art. 5) Durata del contratto di assegnazione e rinnovo 
 
Il contratto di assegnazione dell’orto (sia per quelli in via esclusiva che per quelli in abbinamento) ha la durata massima 
di 4 anni e decorre dal 1° del mese di assegnazione al 31 dicembre del 4° anno solare dall’assegnazione (es. orto 
assegnato dal 1° giugno 2011 al 31 dicembre 2015). 



E’ possibile il rinnovo per altri 4 anni, solo per 1 volta, previa verifica da parte degli Uffici competenti e del Soggetto 
Gestore della sussistenza dei requisiti per la ri-assegnazione (residenza, unicità orto,finalità),nonché del rispetto del 
precedente contratto da parte dell’assegnatario. 
L’assegnatario deve farne espressa richiesta entro il 30 settembre dell’anno di scadenza del contratto. 
Non è mai ammesso il rinnovo tacito. 
Per gli orti assegnati in abbinamento il rinnovo deve essere richiesto da entrambi gli assegnatari abbinati, e le condizioni 
per il rinnovo devono sussistere in capo ad entrambi gli assegnatari, non potendo in mancanza dare corso al rinnovo. 
Per gli orti riservati in base al precedente art. 4 la durata dell’assegnazione dipenderà dalla singola progettualità alla 
base dell’assegnazione e non potrà comunque eccedere i 4 anni. 
 
Art. 6) Divieto di subentro 
 
Non esiste diritto di successione nel contratto di assegnazione di orto e non è ammessa la sub concessione dell’orto ad 
altre persone, neanche se familiari dell’assegnatario. 
L’orto deve essere coltivato direttamente dalla persona assegnataria. 
Per gli orti assegnati in via esclusiva: 
In caso di morte o malattia o invalidità dell’assegnatario è solo ammesso, qualora esista un coniuge e questi ne faccia 
espressa richiesta, che il coniuge subentri per il solo limitato periodo di tempo necessario a giungere al termine 
dell’anno solare nel corso del quale si è verificatala morte dell’assegnatario. Questo per consentire di portare a termine 
le colture e la raccolta dei frutti nell’anno in corso. 
Se il coniuge superstite non esercita tale facoltà l’orto viene immediatamente assegnato ad altro richiedente (secondo 
l’ordine di graduatoria). 
 
Per gli orti assegnati in abbinamento: 
In caso di morte o di malattia invalidante di uno dei due assegnatari, l’altro può esercitare la facoltà di estendere la 
propria assegnazione anche all’altra quota di assegnazione, divenendo di fatto assegnatario esclusivo. In tal caso dovrà 
però assumere gli obblighi di integrazione di cauzione e canone fino a concorrenza delle quote previste per gli orti 
assegnati invia esclusiva. In questo caso però è escluso il rinnovo per altri 4 anni del contratto in essere, dovendo l’A.C. 
e il Soggetto Gestore ristabilire la quota di orti riservati all’assegnazione in abbinamento. 
In caso di rinuncia da parte di uno dei due assegnatari, l’altro potrà mantenere l’assegnazione per il periodo in corso 
solo attraverso un nuovo abbinamento effettuato d’ufficio dall’A.C. e dal Soggetto Gestore. In caso di disaccordo dovrà 
rinunciare. In caso di non accettazione delle presenti condizioni l’orto andrà riconsegnato entro e non oltre il 31/12 
dell’anno in corso. 
 
Art. 7) Cauzione e canone 
 
All’atto della assegnazione dell’orto è necessario il versamento di una cauzione infruttifera, che verrà restituita al 
termine del rapporto contrattuale, previa verifica della buona condizione dell’orto. E’ previsto poi un canone annuo, da 
pagare anticipatamente all’inizio del biennio di riferimento. Sia la cauzione che il canone annuo dovranno essere 
versati, se individuato, al soggetto gestore che si occuperà anche della loro restituzione, quando dovuta. 
 
Per orti assegnati in via esclusiva: 
 
La cauzione è fissata in € 150,00. Il canone annuo è stabilito in € 50,00 e può essere modificato con apposito atto della 
Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al momento della stipula del contratto di assegnazione rimane fissato 
per tutta la durata del contratto, mentre in caso di rinnovo verrà applicato l’eventuale nuovo canone stabilito dalla 
Giunta Comunale. 
 
Per orti assegnati in abbinamento: 
 
Per ognuno dei due assegnatari in abbinamento è fissata una cauzione per € 75,00. Il canone annuo per ciascuno è 
stabilito in € 20,00 e può essere modificato con apposito atto della Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al 
momento della stipula del contratto di assegnazione rimane fissato per tutta la durata del contratto, mentre in caso di 
rinnovo verrà applicato l’eventuale nuovo canone stabilito dalla Giunta Comunale. 
 
Per orti in assegnazione riservata: 
 
Sono esenti dal versamento della cauzione le assegnazioni segnalate dai Servizi Sociali. 
Il Servizio Sociale può inoltre proporre l’esenzione dal pagamento del canone in seguito alla verifica della situazione di 
reale bisogno dell’utente e del suo nucleo familiare. 
Per le Cooperative Sociali e le Associazioni la cauzione è fissata in € 150,00. Il canone annuo è stabilito in € 50,00 e 
può essere modificato con apposito atto della Giunta Comunale. In ogni caso il canone vigente al momento della stipula 



del contratto di assegnazione rimane fissato per tutta la durata del contratto, mentre in caso di rinnovo verrà applicato 
l’eventuale nuovo canone stabilito 
dalla Giunta Comunale. 
 
In considerazione di quanto stabilito all’art. 5 per la durata massima del contratto, il canone relativo al primo anno 
solare di vigenza del contratto di assegnazione verrà calcolato in dodicesimi, in base al mese in cui inizia il contratto. 
Il pagamento del canone verrà comunicato ad ogni assegnatario anticipatamente all’inizio del biennio di riferimento e 
nei termini stabiliti dall’A.C e dal Soggetto Gestore, oltre i quali verrà applicata una mora di € 26. Il mancato 
versamento del canone addizionato di mora entro 30 giorni dall’applicazione della mora comporta la risoluzione 
immediata del contratto di assegnazione dell’orto. 
In considerazione del fatto che il canone viene pagato anticipatamente e per biennio di riferimento, in caso di 
scioglimento del contratto prima della sua naturale scadenza (per recesso, risoluzione, revoca, decadenza), 
l’assegnatario avrà diritto alla restituzione solo dell’eventuale canone già anticipato e relativo all’anno solare successivo 
a quello in cui si verifica lo scioglimento del contratto. Solo in caso di morte dell’assegnatario agli eredi verrà restituita 
parte del canone già versato e relativo a tutto il periodo non goduto (anche la parte relativa all’anno solare nel quale si è 
verificatala morte dell’assegnatario). 
 
Art. 8) Recesso, revoca, risoluzione del contratto 
 
Recesso: 
L’assegnatario dell’orto può sempre recedere unilateralmente dal contratto di assegnazione dell’orto. In tal caso avrà 
diritto alla sola restituzione del canone anticipatamente pagato e relativo all’anno solare successivo a quello in cui 
esercita il diritto di recesso. 
 
Revoca: 
L’Amministrazione Comunale o il Soggetto Gestore può revocare l’assegnazione dell’orto per le seguenti motivazioni: 
· verifica di non rispetto del presente regolamento; 
· palese abbandono dell’orto; 
· assenza nella cura e coltivazione dell’orto da parte dell’assegnatario che raggiunga, anche per periodi discontinui, 
complessivi 6 mesi nell’arco del medesimo anno solare; 
· contenziosi risolti con vie di fatto; 
· minacce al personale tecnico o di vigilanza; 
· motivi di pubblica utilità; 
 
Risoluzione: 
Il contratto di assegnazione dell’orto si risolve in caso di: 
• inadempienze gravi da parte del conduttore dell’orto (v. in particolare successivi artt. 12 e 13); 
• mancato pagamento del canone annuo nei termini previsti (v. art. 6); 
• violazione del divieto di sub-concessione dell’orto; 
• perdita del requisito della residenza da parte dell’assegnatario; 
• perdita del requisito di unicità di orto in capo all’assegnatario e al suo nucleo familiare. 
 
Per gli orti assegnati in abbinamento: 
 
In caso di orti assegnati in abbinamento i due assegnatari sono responsabili in solido nei confronti dell’A.C o del 
Soggetto Gestore, e le cause di revoca o risoluzione dipendenti da anche uno solo dei due assegnatari in abbinamento 
producono effetto anche nei confronti dell’altro, per cui l’assegnazione verrà revocata o risolta nei confronti di 
entrambi. 
 
Nei casi in cui sussistano condizioni per procedere alla revoca o risoluzione dell’assegnazione dell’orto, il Dirigente 
provvede con proprio atto a formalizzare la revoca o la risoluzione, intimando all’assegnatario lo sgombero dell’orto e 
la riconsegna dello stesso in buone condizioni. Qualora non venga data spontanea attuazione all’ordine di rilascio 
dell’orto gli organi di Polizia Municipale provvederanno a far eseguire lo sgombero coatto. Il Settore Vigilanza sarà 
impegnato inoltre a vigilare sul corretto utilizzo degli orti assegnati e ad attivare con regolarità un efficace controllo 
dell’area in cui sono situati gli orti. 
 
Art. 9) Organi per il buon funzionamento e utilizzo della risorsa orti 
 
Soggetto Gestore: 
 
l’A.C. può individuare un’ associazione di volontariato del territorio disponibile a collaborare con l’A.C. per la gestione 
degli orti e incaricata di curare in particolare: 



· la gestione di tutte le procedure relative all’assegnazione degli orti ai soggetti assegnatari (a partire dalla fase 
successiva alla formazione delle graduatorie e degli abbinamenti), ivi comprese tutte le attività connesse 
all’applicazione degli artt. 7 e 8, in particolare: 
- introito e restituzioni cauzioni e canoni annui 
- comunicazioni di recessi, revoche, risoluzioni, ecc. 
• Il raccordo con l’A.C. per un monitoraggio costante sull’andamento dell’utilizzo degli orti, sul rispetto da parte degli 
ortisti degli obblighi, vincoli e divieti nell’utilizzo degli orti, sia per quanto concerne i singoli orti sia per le parti 
comuni, nonché per segnalare gli interventi di competenza ai rispettivi uffici comunali (es. Settore Ecologia, Polizia 
Locale, Settore Socioeducativo); 
• La segnalazione formale di inadempienze contestate ai singoli ortisti che possono dare luogo a revoca o risoluzione 
del contratto di assegnazione; 
• La produzione all’A.C. di una formale relazione annua sull’andamento della gestione e delle attività. 
 
Assemblea degli ortisti: 
 
Tutti gli assegnatari prendono parte all’Assemblea degli ortisti, che si riunisce di norma almeno 1 volta all’anno, con le 
seguenti funzioni: 
• Nomina, per alzata di mano a maggioranza semplice dei presenti, di 3 rappresentanti degli ortisti che andranno a 
costituire, insieme a 1 rappresentante del Soggetto Gestore, il Comitato di Gestione; 
• Elaborazione di proposte migliorative dell’utilizzo degli orti, nonché di proposte per la realizzazione di momenti 
pubblici socializzanti e aggregativi da sottoporre al Comitato di Gestione; 
 
Comitato di Gestione: 
 
E’ composto dai 3 rappresentanti eletti dall’assemblea degli ortisti e da un rappresentante del Soggetto Gestore, che 
esercita anche la funzione di Presidente del Comitato stesso, ed ha le seguenti funzioni: 
• far rispettare il presente Regolamento agli ortisti; 
• dirimere le controversie tra gli ortisti; 
• vigilare sull’ordinaria manutenzione degli orti e delle parti comuni; 
• individuare le esigenze di manutenzione straordinaria da far segnalare all’A.C.; 
• proporre all’A.C. la revoca o la risoluzione del contratto di assegnazione orto per gli assegnatari di cui si verifica la 
perdita dei requisiti o per inadempienze riscontrate; 
• convocare assemblee straordinarie; 
• indire concorsi fra gli ortisti, organizzare corsi tematici inerenti le attività degli orti, organizzare attività 
promozionali/aggregative/socializzanti presso il sito destinato agli orti. 
 
ART. 10) Manutenzione 
 
La manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture (recinzioni, cancelletti, piastre, fontane ecc.) facenti parte 
dell'area, ospitante gli orti compete al Soggetto Gestore . 
La manutenzione ordinaria, dei singoli orti, così come quella ordinaria e straordinaria degli alberi presenti all’interno di 
essi, compete agli assegnatari ortisti. 
La manutenzione delle aree comuni viene realizzata dal Soggetto Gestore. 
 
ART. 11) Soppressione degli orti 
 
L’A.C. può disporre in qualunque momento la soppressione degli orti per esigenze di interesse pubblico, con atto 
unilaterale. Il provvedimento avrà effetto nei confronti degli assegnatari degli orti non prima di 120 giorni dalla sua 
emanazione ed entro tale termine gli assegnatari dovranno provvedere a liberare gli orti stessi. In tal caso verrà restituita 
la quota di canone eventualmente già versato e relativo al periodo non goduto a seguito del provvedimento di 
soppressione. 
 
Art. 12) Obblighi degli ortisti 
 
Gli assegnatari degli orti sono tenuti all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
• Coltivare personalmente l’orto assegnato; 
• Coltivare in modo ineccepibile l’orto, curando in particolar modo l’aspetto estetico ed igienico del proprio orto; 
• Curare la più scrupolosa pulizia del proprio spazio e degli spazi comuni e contribuire alla manutenzione ordinaria; 
• Coltivare essenze ornamentali per una percentuale non inferiore al 5% dello spazio assegnato (che non siano arbustive 
o rampicanti); 
• Osservare le norme di buon vicinato e collaborare col Soggetto Gestore per la gestione e vigilanza delle aree e dei 
servizi prossimi agli insediamenti; 



• Vigilare sull’insieme degli orti , segnalando agli organi competenti ogni eventuale anomalia; 
• Pagare il canone annuo stabilito dal Comune; 
• Comunicare la propria assenza al Soggetto Gestore in caso di impedimenti temporanei alla coltivazione e cura 
dell’orto da parte dell’assegnatario e fornire l’eventuale delega che consenta la presenza nell’orto di persona diversa 
dall’assegnatario (la delega deve indicare chiaramente il periodo di validità, e sono fatti comunque salvi i termini 
massimi previsti dall’art. 8 che comportano, se superati, la revoca dell’assegnazione); 
• Segnalare ai referenti del Soggetto Gestore il cambio di residenza e di numero telefonico; 
• Esibire il proprio documento di identità, quando richiesto, al Servizio di Polizia Locale o ad altro personale 
appositamente incaricato a verificare che venga rispettato l’obbligo di personale coltivazione e utilizzo dell’orto da 
parte del solo assegnatario; 
· portare sempre con sé il cartellino identificativo che verrà consegnato all’atto di assegnazione dell’orto; 
• Partecipare all’assemblea degli ortisti. 
 
ART. 13) Divieti 
 
E’ fatto divieto agli assegnatari degli orti di: 
 
a) Abbandonare rifiuti dentro e intorno all’orto o accatastare materiali di qualunque genere e natura che rechino danno 
all’estetica dell’orto. I rifiuti prodotti devono essere smaltiti dagli assegnatari. Gli scarti vegetali devono essere 
trasformati in compost negli appositi contenitori di cui ogni orto è dotato; 
b) Usare l’acqua per scopi diversi dall’innaffiatura del terreno o dal dissetarsi; 
c) Recare disturbo al vicinato con schiamazzi, canti, suoni e danze, ovvero con rumori eccessivi di qualsiasi natura; 
d) Accendere fuochi; 
e) Installare gruppi elettrogeni, bombole di gas e qualsiasi altro elemento che possa arrecare danni all’incolumità altrui; 
f) Modificare le strutture avute in uso e alterare in qualsiasi maniera le attrezzature date in dotazione dal Comune: 
cassapanche per il ricovero degli attrezzi, piastre per la realizzazione di vialetti interni, reti perimetrali e interne, 
cancelli, impianti; 
g) Costruire capannoni o simili, aprire buche nel terreno, occultare la vista dell’orto con teli plastici,steccati rampicanti, 
ammassare bidoni o contenitori per la raccolta dell’acqua, costruire passaggi pedonali in cemento o con elementi a 
lastre o similari, bordare i vialetti interni all’orto con assi,piastrelle, liste di qualunque genere e materiale; è consentita 
unicamente la realizzazione di percorsi interni realizzati con medesimo materiale utilizzate dagli Uffici comunali 
competenti, per i percorsi esterni e in ghiaietta; è possibile bordare lo spazio antistante agli orti, solitamente coltivati a 
fiori,unicamente con mattoni pieni o con sassi che non sporgano dal terreno più di 20 cm; 
h) Allevare animali di qualsiasi tipo e tenere cani all’interno dell’orto e nelle parti comuni; 
i) Piantare alberi e arbusti da frutto; 
j) Accedere all’orto con mezzi motorizzati compresi i ciclomotori, anche se condotti a mano; 
k) Costruire semenzari chiusi o serre; da ottobre a marzo è possibile proteggere le coltivazioni unicamente attraverso la 
costruzione fino ad un massimo di 4 tunnel per orto, delle dimensioni massime di 25 mq totali x 60 cm di altezza, 
realizzati con bacchette flessibili e plastica trasparente o, in alternativa con picchetti di altezza massima di 20 cm 
ricoperti dagli appositi tessuti per giardinaggio, di colore verde o nero; 
l) Installare nell’orto dispositivi per l’allontanamento degli uccelli; è prevista la protezione delle colture unicamente 
tramite retini flessibili di colore verde per i germogli, fino ad un massimo di 90 cm da terra; 
m) Ammassare letame all’interno dell’orto oltre all’uso strettamente necessario. L’uso di concimi naturali viene 
incentivato nei modi e tempi stabiliti dal Comitato di Gestione, anche in forme coordinate tra più ortisti; 
n) Utilizzare sostanze chimiche nocive di cui sarà redatta apposita lista; 
o) Coltivare piante proibite dalla legislatura vigente. 
 
ART. 14) Responsabilità 
 
Ciascun assegnatario, al momento dell’accettazione, solleva l’Amministrazione Comunale e il Soggetto Gestore da 
qualsiasi responsabilità, civile, penale e patrimoniale per danni o incidenti a persone e cose che dovessero derivare dalla 
condizione dell’orto assegnato. 
 
ART. 15) Norme finali 
 
Il presente regolamento dovrà essere sottoscritto ed integralmente accettato da ogni assegnatario prima della formale 
assegnazione. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applica il Codice Civile.



   Il Presidente          Il Segretario Generale  
          F.to GIUSEPPE SACCO          F.to ANTONIO D’ARRIGO  

 
 
 
Si dichiara che questa deliberazione è pubblicata – in copia – all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U. 18.8.2000 n.267, con decorrenza  
 
____21/07/2011_________ 
             Il Segretario Generale 
Cinisello Balsamo, _____21/07/2011______    F.to ANTONIO D’ARRIGO  
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Cinisello Balsamo, _____________________ 
         Il Segretario Generale 
 
         _____________________ 

 
 

 
 
La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ___14/07/2011_____________ 
         Il Segretario Generale 
 
         _____________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di Legge. 
 
Cinisello Balsamo, ____1/08/2011_____________ 
 
         Il Segretario Generale 
 
         _____________________ 
 
 
Pubblicata all’Albo Pretorio 
 
dal ___21/07/2011___ al ____16/08/2011_____ 
 
Cinisello Balsamo, ______________________________ 
 
Visto: Il Segretario Generale   


